
NORME DI COMPORTAMENTO

CONTESTI URBANI - CENTRI ABITATI

- Non lasciare i cani liberi di uscire soli da un�area privata 

recintata.  
- Tenere i cani in un ricovero notturno (in particolare se in calore) 

soprattutto nelle ore che vanno dal crepuscolo all�alba.
- Non lasciare fonti di cibo nei pressi delle abitazioni (cibo per i 

domestici, scarti alimentari, organico etc).
- Non dare mai da mangiare in modo volontario al lupo e a 

nessun altro selvatico.
- Non tentare mai e per nessun motivo, di avvicinare il lupo (e 

nessun altro animale selvatico) né di interferire con il loro 
comportamento.

CONTESTI NATURALI/RURALI

- Portare sempre il cane al guinzaglio e non lasciarlo mai libero 

di girare da solo. 
- In caso di avvistamento di lupi in lontananza, restare in silenzio 

e osservare senza interferire e senza tentare di avvicinarsi. 
- In caso di sospetta presenza di lupi nelle vicinanze, mantenere 

la calma e allontanarsi senza correre, eventualmente parlare a 
voce alta o battere le mani. Fare rumore può già essere un 
accorgimento sufficiente a far allontare spontaneamente un 
lupo.

- Nel caso in cui l�animale non dovesse allontanarsi a seguito di 
queste azioni, camminare lentamente all�indietro parlando e 
senza correre.

IN AUTO

È assolutamente vietato inseguire i lupi per girare video o 

scattare foto con smartphone o altre apparecchiature, regola 
valida anche in caso di avvistamto di altri selvatici.
In caso di avvistamento, non è mai consigliato uscire dall�auto, 
piuttosto è buona norma rallentare ed eventualmente accostare, 
per attendere che gli esemplari completino l�attraversamento 
della carreggiata.

IN CASO DI AVVISTAMENTO CONTATTARE: CORPO FORESTALE N° EMERGENZA: 1515

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SUL LUPO E SULLA FAUNA SELVATICA CONTATTARE:  A.S.D. LA VENTURA

IL LUPO
UNA REALTA� CON CUI CONFRONTARSI 

Il lupo (Canis lupus italicus) è da sempre presente su tutto il territorio 
nazionale, ad eccezione della Sardegna. Nonostante negli ultimi tre secoli 
la loro distribuzione e il numero di individui sia stato drasticamente ridotto 
a causa della persecuzione diretta da parte dell�uomo, oggi assistiamo ad 
un suo evidente ritorno . 
Negli anni �70 del 900 si contavano in tutta Italia circa un centinaio di lupi, 
la maggior parte dei quali rifugiati sull�appennino centro meridionale, 
dall�Abruzzo alla Calabria.

Oggi il lupo è tornato in modo massiccio a causa dei seguenti fattori: 

1) Abbandono della montagna da parte dell�uomo, a cui è conseguita la

    naturale disponibilità degli habitat nonchè delle prede preferite dal lupo.

2) Una maggiore protezione della specie lupo a livello normativo. 

3) La forza intrinseca della specie, la sua grande adattabilità e il  

    fenomeno della dispersione. 
Nessun lupo in Italia è mai stato reintrodotto.

Attualmente, dopo il monitoraggio nazionale del 2020-2021 coordinato 
da Ispra e Life WolfAlps EU, si contano circa 3500 lupi nella nostra 
penisola, con le aree montane ormai sature di nuclei riproduttivi di lupi 
stabili. Con l�espansione della popolazione di lupo, anche in aree 
collinari e di pianura, sono sempre più frequenti gli avvistamenti in 
contesti urbani.
I lupi, così come altri animali selvatici, possono avvicinarsi agli 
insediamenti umani, a volte anche alla luce del giorno, specialmente 
durante il periodo invernale.
Oggi più che mai, è opportuno conoscere al meglio questa specie e 
adottare alcune precauzioni per evitare che i lupi possano sviluppare 
comportamenti confidenti.

Città di Acqui Terme


